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Il Direttore dell’UOS Gare riferisce che:

“con l’atto deliberativo n. 764 del 15.05.2019 è stato disposto di indire una gara a procedura aperta ai
sensi degli  artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in piattaforma “Sintel”, suddivisa su due lotti,
con  aggiudicazione  all’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  per  l’affidamento  del  servizio  di
trasporto di persone con disabilità frequentanti i centri diurni per disabili e di pazienti non allettati in
trattamento dialitico ai centri emodialisi, per un periodo di tre anni, con facoltà di prosecuzione per
ulteriori  due anni,  suddiviso su due distinti  lotti territoriali  in base alla collocazione geografica dei
Centri Emodialisi e dei Centri Diurni: Lotto n. 1 – Distretto Est e Lotto n. 2 – Distretto Ovest con base
d’asta triennale di € 1.200.000,00 per il Lotto 1 e di € 1.200.000,00 per il Lotto 2, IVA esclusa;

il  bando  di  gara  è  stato  pubblicato  nella  G.U.U.E.  S97 del  21.05.2019,  nella  G.U.R.I.  n.  62  del
29.05.2019, nel sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e, per estratto, su due
quotidiani a diffusione nazionale e su due quotidiani a diffusione locale, mentre la documentazione di
gara è stata resa disponibile nel sito internet dell’Azienda Ulss n. 8 “Berica”;

entro il termine previsto ha presentato offerta per il Lotto 1 unicamente l’operatore economico Tundo
Vincenzo S.p.A. di Zollino (LE), mentre per il Lotto 2 non sono pervenute offerte;

con deliberazione del Direttore Generale n. 1286 del 21.08.2019 è stata autorizzata la prosecuzione
della procedura di gara relativa al Lotto n. 1 (Distretto Est), riservando a successivi provvedimenti la
verifica  della  convenienza  tecnico-economica  dell’offerta  pervenuta  e  l’eventuale  aggiudicazione,
mentre è stata dichiarata deserta quella relativa al Lotto n. 2 (Distretto Ovest) per assenza di offerte;

in data 03.09.2019, 24.09.2019 e 13.11.2019 si sono svolte le sedute amministrative del seggio di gara,
durante le  quali  è stata  esaminata la  documentazione amministrativa  presentata,  tra  la quale  figura
anche la dichiarazione della Tundo Vincenzo S.p.A. relativa a due risoluzioni contrattuali disposte in
danno della medesima da due diverse Stazioni Appaltanti, più in particolare:
- il Comune di Fidenza, con deliberazione n. 991 del 19 novembre 2018, ha disposto la risoluzione del
contratto  avente  ad oggetto “il  servizio di  trasporto scolastico ed extrascolastico  e  il  conseguente
affidamento  del servizio ad altro appaltatore” stipulato  per la durata  di  sei  anni decorrenti  dal 20
novembre 2016 fino al 31 agosto 2022 per asseriti disservizi verificatisi da maggio 2018;
- l’Unione delle Terre d’Argine, con determinazione n. 1064 del 29.11.2018, ha risolto il contratto con
la Tundo Vincenzo S.p.A. per il servizio di trasporto scolastico anche per alunni diversamente abili,
nonché per il trasporto per attività educative e culturali stipulato per la durata di sei anni decorrenti
dall’anno scolastico 2015/2016 sulla base di asseriti gravi inadempimenti.
Entrambe tali  risoluzioni  sono state  contestate  giudizialmente  dalla  Tundo Vincenzo S.p.A.  che ha
altresì  allegato gli  atti  di citazione con i quali  ha contestato le predette  risoluzioni,  chiedendone la
dichiarazione di illegittimità e di infondatezza, oltre alla condanna degli Enti locali al risarcimento dei
danni.
Dalla documentazione prodotta dalla Tundo Vincenzo S.p.A. emerge che nell’ambito dell’esecuzione di
due distinti contratti di trasporto scolastico la Società ha commesso gravi irregolarità: 
-  il  Comune di Fidenza ha lamentato,  tra le varie,  la  ripetuta  mancata  effettuazione di un numero
considerevole di corse (ben sette in data 23.05.2018 e sei in data 17.09.2018) nella stessa giornata per
assenza degli autisti; frequenti ritardi nelle corse per la mancata conoscenza dei percorsi da parte degli
autisti; l’utilizzo di mezzi non corrispondenti a quelli descritti in sede di offerta nonché la circolazione
di mezzi in assenza di valida revisione, sanzionata con la sospensione dei veicoli dalla circolazione;
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- l’Unione delle Terre d’Argine ha contestato alla Tundo Vincenzo S.p.A., tra le varie, l’inosservanza
delle disposizioni in materia di sicurezza per riscontrata inadeguatezza degli estintori, degli penumatici,
degli specchi retrovisori; la mancata effettuazione di alcune corse; la sostituzione degli autisti della
Società con autisti dell’Amministrazione, in quanto erano malati anche i sostituti; l’uso di mezzi non
corrispondenti a quelli indicati nell’offerta; l’inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza; la
mancanza del sistema AVM per tre trimestri; la mancanza delle schede di manutenzione; la mancanza
di tagliandi informativi su sei mezzi.

Con riferimento al quadro normativo che assume rilievo nel caso concreto, è utile sottolineare che l’art.
80,  comma 5°,  lett.  c-ter)  D.Lgs.  50/2016 (introdotta  dal  D.L.  135/2018,  conv.  nella  L.  12/2019),
applicabile  ratione  temporis alla  gara  in  questione,  prevede  l’esclusione  dalla  partecipazione  alla
procedura d’appalto dell’operatore economico che “abbia dimostrato significative o persistenti carenze
nell’esecuzione  di  un  precedente  contratto  di  appalto  che  ne  hanno  causato  la  risoluzione  per
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili…”.

Si  evidenzia  altresì  che  in  base  alla  formulazione  attuale,  a  differenza  che  secondo la  precedente
versione dell’art. 80, comma 5°, lett. c), che faceva rientrare le significative carenze nell’esecuzione di
un precedente  contratto  di  appalto tra  i  gravi  illeciti  professionali,  la  semplice  instaurazione  di  un
giudizio avverso la risoluzione contrattuale non preclude l’esclusione dalla gara, purché l’esclusione
venga motivata con riferimento al tempo trascorso dalla violazione ed alla gravità della stessa.

In considerazione della ratio della norma, che è quella di assicurare che l’appalto sia affidato a soggetti
che offrano garanzia  di integrità  ed affidabilità,  in pendenza dei due contenziosi  ed alla luce della
documentazione acquisita agli atti, con nota prot. n. 100961 dell’8.10.2019 l’Azienda ULSS 8 Berica
ha comunicato  alla  Tundo Vincenzo S.p.A.,  ai  sensi  degli  artt.  7  e  ss.  L.  241/1990,  di  ravvisare i
presupposti per l’esclusione dalla procedura di gara in base a quanto previsto dall’art. 80, comma 5°,
lett. c-ter) D.Lgs. 50/2016, invitandola nel contempo a far pervenire eventuali osservazioni al riguardo.

A tale comunicazione la Società ha fornito riscontro con nota del 18.10.2019, agli atti, con la quale ha
negato  la  sussistenza  della  causa  di  esclusione  prevista  dal  Codice  degli  appalti,  deducendo,  in
particolare,  che  dopo le  modifiche  normative  introdotte  dal  D.L.  135/2018,  a  fronte  di  precedenti
risoluzioni  contrattuali,  non  vi  può  essere  automaticità  nell’esclusione  dell’operatore  economico,
trattandosi  di  una valutazione  connotata  da  discrezionalità  e  che esige una motivazione  rafforzata,
sottolineando  l’obbligo  per  l’Amministrazione  di  verificare  se  le  precedenti  risoluzioni  contrattuali
figurino nel casellario ANAC ed, in caso negativo, vale a dire di assenza di annotazioni, evidenziando
come un eventuale giudizio di gravità delle stesse non sarebbe conforme ai canoni di adeguatezza e
plausibilità.

La  Società  ha,  inoltre,  richiamato  due  recenti  sentenze  del  Consiglio  di  Stato,  asserendo  che  le
fattispecie decise dai Giudici sono del tutto simili a quella in esame (Cons. Stato, sez. V, 27.09.2019, n.
6490 e Cons. Stato, sez. III, 18.09.2019, n. 6234), concludendo come sulla scorta di tali pronunce le
due  risoluzioni  contrattuali  subite  dalla  Tundo  Vincenzo  S.p.A.  non  producano  alcuna  automatica
conseguenza ai fini dell’esclusione dalla gara indetta dall’ULSS 8 e che, non risultando le risoluzioni in
questione iscritte nel casellario informatico dell’ANAC, le stesse non possono essere ritenute gravi.

A tale riguardo non si può innanzi tutto non rilevare come il richiamo operato dalla Tundo Vincenzo
S.p.A. alle due sentenze sopra citate non appaia in realtà pertinente alla vicenda in esame. 
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Inoltre,  al  medesimo proposito,  si  evidenzia  che  in  data  07.11.2019  è  stata  iscritta  nel  Casellario
Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 213 comma 10°, D.Lgs.
50/2016,  l’annotazione  relativa  al  provvedimento  di  risoluzione  per  inadempimento  adottato  dal
Comune di Fidenza.

Per  quanto  attiene  invece  alla  risoluzione  disposta  dall’Unione  delle  Terre  d’Argine,  con
comunicazione  del  12.11.2019  (acquisita  al  prot.  n.  114207)  agli  atti,  l’Ente  ha  riferito  di  averla
segnalata all’ANAC per l’annotazione nel Casellario in data 28.12.2018; che l’ANAC ha riscontrato
comunicando l’avvio del procedimento di annotazione nel Casellario,  anticipando pure il contenuto
dell’annotazione  che il  competente  Ufficio  intendeva  inserire  nel  Casellario  Informatico,  salvo poi
comunicare,  con  nota  dell’8.08.2019,  la  sospensione  dell’attività  di  annotazione  nel  Casellario
Informatico, in adesione alla decisione Consiliare del 26.06.2019, confermata in data 10.07.2019 con
Comunicato del Presidente dell’Autorità.

A tal  proposito  appare  utile  sottolineare  che  la  sospensione  dei  procedimenti  di  annotazione  delle
notizie utili è stata disposta allo scopo di ridefinire i presupposti per l’iscrizione delle “notizie utili” nel
Casellario, nelle more della modifica del Regolamento per la gestione del Casellario Informatico dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, adottato con Delibera del 6.06.2018, ma che la stessa
ANAC  aveva  già  anticipato  il  contenuto  dell’annotazione  che  intendeva  inserire  nel  Casellario
Informatico.

Ad ogni modo si ribadisce che nel caso in esame – a differenza che in quello deciso dal Consiglio di
Stato - non si contesta all’operatore economico alcuna omissione nel rendere informazioni utili ai fini
della partecipazione alla gara, bensì si ritiene compromessa l’affidabilità del medesimo alla luce delle
risoluzioni disposte dal Comune di Fidenza e dall’Unione delle Terre d’Argine, valutazione connotata
da un ampio margine di apprezzamento, come sancito dalla giurisprudenza (ex multis cfr. TAR Lazio
Roma, sez. I, 21.10.2019, n. 12106).

Nel caso concreto appaiono sussistere tutti i presupposti per l’esclusione della Tundo Vincenzo S.p.A.
dalla partecipazione alla gara indetta dall’ULSS 8 Berica.

In  particolare  le  inadempienze  contestate  alla  Tundo  Vincenzo  S.p.A.  dal  Comune  di  Fidenza  e
dall’Unione  delle  Terre  d’Argine,  la  cui  ripetizione  peraltro  è  indice  di  una  persistente  carenza
professionale, inducono a ritenere che l’operatore economico in questione non sia affidabile, tanto più
in rapporto alla diversa ed indubbiamente più delicata – in considerazione delle particolari condizioni
dei soggetti beneficiari del servizio - prestazione oggetto della gara indetta dall’ULSS 8, che riguarda il
trasporto di persone con disabilità frequentanti i centri diurni e di pazienti non allettati in trattamento
dialitico ai centri emodialisi.

E’  evidente,  infatti,  che  essendo  la  dialisi  una  terapia  salvavita  anche  un  semplice  ritardo
nell’esecuzione  del  trasporto  di  un  paziente  potrebbe  avere  gravi  ripercussioni  sulla  salute  di
quest’ultimo, mentre la mancata somministrazione della terapia per l’omessa effettuazione di una corsa
potrebbe risultare addirittura fatale.

Se i disservizi che hanno condotto alle risoluzioni contrattuali con il Comune di Fidenza e con l’Unione
delle Terre d’Argine si ripetessero in costanza del contratto con l’ULSS 8, le conseguenze potrebbero
essere pertanto gravissime per l’incolumità dei soggetti destinatari del servizio. 
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La Tundo Vincenzo S.p.A. nella propria nota ha inoltre sottolineato l’esiguità delle penali applicate
dalle stazioni appaltanti rispetto al valore complessivo degli appalti, che a suo dire determinerebbe la
non ragionevolezza del giudizio di gravità preannunciato dall’ULSS 8, ma anche tale argomentazione
non  può  essere  ritenuta  dirimente  alla  luce  della  giurisprudenza  formatasi  in  tema  di  esclusione,
raccordata al concetto di importanza dell’inadempimento di cui all’art. 1455 c.c. per la cui valutazione
occorre tener conto di tutte le circostanze, oggettive e soggettive, dalle quali sia possibile desumere
l'alterazione dell'equilibrio  contrattuale  e tenuto presente che la  gravità  dell’inadempimento non va
commisurata all'entità del danno, che potrebbe anche mancare, bensì alla rilevanza della violazione del
contratto con riferimento alla volontà manifestata dai contraenti, alla natura e alla finalità del rapporto,
nonché al concreto interesse dell'altra parte all'esatta e tempestiva prestazione (cfr. ex multis, Cass. civ.,
sez. III, 22.10.2014, n. 22346; Cass. civ. sez. III, n. 15363/2010).

Per  tutto  quanto sopra esposto si  ritiene  che siano ravvisabili  le  significative  e  persistenti  carenze
nell’esecuzione di precedenti contratti di cui all’art. 80, comma 5°, lett. c-ter), D.Lgs. 50/2016, e di cui
alle Linee Guida n. 6 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e successivi aggiornamenti e che
ricorra  pertanto  il  motivo  di  esclusione  dalla  gara  avente  ad  oggetto  l’affidamento  del  servizio  di
trasporto di persone con disabilità frequentanti i centri diurni per disabili e di pazienti non allettati in
trattamento dialitico ai centri emodialisi anche sotto il profilo della gravità della fattispecie, attesa la
natura  delle  inadempienze  sopra  descritte;  della  connessione  tra  la  condotta  valutata  e  l’oggetto
dell’appalto  in  corso,  trattandosi  dell’esecuzione  del  servizio di  trasporto in favore di  persone con
disabilità  frequentanti  i  centri  diurni  e  di  pazienti  non  allettati  in  trattamento  dialitico  ai  centri
emodialisi  e  del  tempo  trascorso  dalle  suddette  violazioni,  risalendo  “le  significative  e  persistenti
carenze nell’esecuzione di precedenti contratti” nonché entrambe le risoluzioni a circa un anno fa.”
  
Il medesimo Direttore ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in relazione alla
sua compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale in materia.

Acquisito il parere di congruità, in relazione agli obiettivi assegnati, da parte del Direttore dell’Unità
Operativa Complessa Provveditorato, Economato e Gestione della Logistica.

I Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari hanno espresso il parere favorevole
per quanto di rispettiva competenza.

Sulla base di quanto sopra

IL DIRETTORE GENERALE

DELIBERA

1. di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di escludere ai sensi dell’art. 80, comma 5°, lett. c-ter) D.Lgs. 50/2016 la Tundo Vincenzo S.p.A.
dal Lotto 1 della gara avente ad oggetto l’affidamento del servizio di trasporto di persone con
disabilità frequentanti i centri diurni per disabili e di pazienti non allettati in trattamento dialitico ai
centri emodialisi, indetta con bando pubblicato nella G.U.U.E. S97 del 21.05.2019 e nella G.U.R.I.
n. 62 del 29.05.2019; 
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3. di  approvare  i  verbali  del  03.09.2019,  del  24.09.2019  e  del  13.11.2019,  riguardanti  le  sedute
amministrative del seggio di gara, allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante
(All. 1);

4. di dichiarare deserta la procedura di gara;

5. di disporre che il presente atto venga pubblicato all’Albo on line.
*****
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Parere favorevole, per quanto di competenza:

Il Direttore Amministrativo
(App.to Dr. Tiziano Zenere)

Il Direttore Sanitario
(App.to Dr. Salvatore Barra)

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari
(App.to  per il Dr. Giampaolo Stopazzolo - Dr.ssa  Chiara Francesca Marangon)

IL DIRETTORE GENERALE
(F.to digitalmente Giovanni Pavesi)

Il presente atto è eseguibile dalla data di adozione.

Il presente atto è proposto per la pubblicazione in data 28-11-2019 all’Albo on-line dell’Azienda con le 

seguenti modalità: 

Oggetto e contenuto

Copia del presente atto viene inviato in data 28-11-2019 al Collegio Sindacale (ex art. 10, comma 5,
L.R. 14.9.1994, n. 56).

IL RESPONSABILE PER LA  GESTIONE ATTI 
 DELL’UOC AFFARI GENERALI

UOS Gare /2019/1917 7



8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20


		2019-11-27T15:56:43+0100
	Pavesi Giovanni




